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Sequestri: allo studio 
dei governo nuovi 

strumenti preventivi 
ROMA — Il governo non ha preso alcuna misura concreta 
ieri per affrontare la gravissima piaga dei sequestri di perso­
na. Il consiglio dei ministri ha confermato che per contrasta­
re il fenomeno vengono impiegate, in aggiunta alle forze di 
polizia locali, «apposite unita specializzate dotate dei più mo­
derni mezzi tecnici». Qualcuno ha parlato addirittura di una 
sorta di «task force» ma il termine sembra improprio. Il go­
verno ha, comunque, stabilito che il ministro dell'Interno, 
Oscar Luigi Scalfaro, e il ministro di Grazia e Giustizia, Mino 
Martinazzolì, esamineranno «ogni eventuale ipotesi di nuovi 
strumenti preventivi e repressivi che si rendessero necessari 
sulla base delle concrete esperienze dei magistrati e delle 
forze di polizia». 

Il ministro Scalfaro ha fatto una relazione comunicando 
che dal 1972 ad oggi su 517 sequestri le indagini hanno avuto 
esito positivo in 366 casi con l'identificazione di 1977 respon-
sahili. Attualmente sono nelle mani dei rapitori dieci perso­
ne, tra cui il bambino Rocco Lupini di otto anni sequestrato 
in Calabria. Il ministro dell'Interno ha esaltato l'azione coor­
dinata di tutte le forze di polizia (e non solo nel caso della 
piccola Elena Luisi, ritrovata sana e salva nel Messinese) e 
l'impegno generoso dei magistrati. Ha aggiunto però: «Ma se 
c'è un solo cittadino ancora sequestrato dobbiamo dire che il 
successo non è completo». Durante la riunine del consiglio si 
è anche parlato della legge sui «pentiti»; Scalfaro, all'uscita, 
ha detto che non è esclusa l'ipotesi di qualche «aggiustamen­
to», senza precisare meglio. 

Spesa per la cultura, 
governo sotto accusa 

Nel 1984 ancora «tagli» 
ROMA — Scendono in picchiata i fondi per la cultura. A ogni 
stretta economica si assottiglia sempre più l'esile fetta riservata 
ai beni culturali, alla scuola, allo spettacolo. Cala ancora il fondo 
a disposizione del ministero dei Beni culturali; dalla percentuale 
dello 0,25% nel bilancio dcll'82, 6 passato allo 0,23 nell'83, crolla 
allo 0,21 nel bilancio di previsione dell'84. «Così mentre crescono 
le spese correnti e gli stipendi si rende praticamente inattuabile 
qualsiasi politica di conservazione e valorizzazione del patrimo­
nio storico-artistico», ha detto Giuseppe Chiarante aprendo ieri 
la conferenza stampa che il gruppo comunista al Senato ha 
dedicato alla questione. 

Nel corso della discussione sulla «finanziaria» il PCI ha pre­
sentato emendamenti e chiesto che venissero compiute alcune 
scelte che, sia pur minime, avessero uno stampo diverso dal 
consueto, ma inutilmente. 

Deprimente il capitolo sulla scuola, illustrato dalla senatrice 
Carla Nespolo. Sono bloccate le costruzioni di nuove scuole o la 
ristrutturazione delle vecchie; non viene pagato lo stipendio 
estivo ai supplenti con 180 giorni di lavoro effettivo, quando il 
lavoro di un professore di ruolo è di 190 giorni effettivi; aumenta 
il numero degli scolari per classe. Ma il quadro non sarebbe 
completo se mancasse il settore spettacolo. A Pietro Valenza il 
compito di fotografare la situazione: per teatro, cinema, musica, 
circhi e simili i finanziamenti sono appena lo 0,12 del bilancio 
complessivo dello Stato. 

L'insieme delle proposte del PCI verrà riprescntato alla Came­
ra, per riaprire un dibattito sulla cultura sempre più sacrificata 
e ai margini della politica di governo. 

USL di Firenze: cinquanta 
comunicazioni giudiziarie 

agli amministratori? 
FIRENZE — Una cinquantina di comunicazioni giudiziarie nel­
le quali si ipotizzano i reati di interesse privato in atti d'ufficio 
ed abuso di atti d'ufficio sono state emesse nei confronti di 
membri dei comitati di gestione di alcune «USL» di Firenze da 
parte del sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe Cariti. 
L'indiscrezione, circolata in serata, è stata confermata in am­
bienti giudiziari. La magistratura, con l'apporto dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria, starebbe verificando la regolari 
tà delle procedure di aggiudicazione dei servizi di tesoreria delle 
•USL» presso istituti di credito ed è nell'ambito di questi accerta­
menti che sarebbero state emesse la maggior parte delle comu­
nicazioni giudiziarie. Altre invece riguarderebbero presunte ir-
regolarità nell'inquadramento del personale. Per quest'ultimo 
fatto alcuni mesi fa una organizzazione sindacale aveva presen­
tato un esposto alla Procura della Repubblica. Nell'ambito delle 
indagini il sostituto procuratore Giuseppe Cariti è venuto in 
possesso di documentazione sulla assegnazione dei servizi di 
tesoreria, in base alla quale avrebbe emesso gran parte delle 
comunicazioni giudiziarie. Per quanto riguarda invece le pre­
sunte irregolarità sull'inquadramento del personale l'inchiesta 
sarebbe ancora alla fase preliminare. Gli interrogatori degii am­
ministratori indiziati di reato cominceranno nei prossimi gior­
ni. 

Almeno sei omicidi «recenti» 
attribuiti al boss Badalamenti 

Raffica di ordini di cattura 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli inquirenti palermitani stan­
no rileggendo in una nuova chiave quel capito­
lo della guerra di mafia che negli ultimi mesi 
ha avuto come scenario il territorio compreso 
tra Cinisi e Carini. Tre elementi sono ormai 
suffragati dai fatto: la latitanz vecchio boss Ta-
no Badalamenti, in questi anni, è stata ttutt'al-
tio che passiva; almeno sei omicidi vengono 
ricondotti alla controffensiva scatenata da 
«don Tano», proprio nella sua zona di influen­
za, contro i tentativi di penetrazione denti; fra 
Cinisi e Carini si concentrano tutti gli appetiti 
per il controllo di un mercato di eroina. 

Questo in sintesi il rapporto ricevuto dal so­
stituto procuratore Antonino Di Pisa e redatto 
dai carabinieri. E proprio sulla scorta del rap­
porto il magistrato ha firmato, ieri, 19 ordini di 
cattura che chiamano in causa — per associa­
zione a delinquere di stampo mafioso — altret­
tanti boss e gregari. Sullo sfondo, venti società 
sospettate di essere il terminale del giro di de­
naro sporco. 

Undici dei 19 ricercati sono da tempo alla 
latitanza. Essi sono: Tano Badalamenti, Ber­
nardo Provenzano (braccio armato dei corleo-
nesi di Leoluca Bagarella e considerato antago­

nista diretto del ras di Cinisi), Saverio Proven­
zano, Angelo Pipitonc, i fratelli Paolo e Saveria 
Benedetta Palazzolo, i fratelli Giovambattista e 
Vincenzo Pipitonc, Giuseppe Di Maggio e Pro-
copio Di Maggio, quest'ultimo sfuggito per ben 
due volte alla lupara dei killer. Ordine di cattu­
ra anche per I^onardo, figlio di Badalamenti, 
che per ora si trova divenuto in Brasile in com­
pagnia di Tommaso Buscetta. 

Altri sei hanno avuto notificatoli! carcere il 
provvedimento. Sono: Giuseppe Lipari di Cam-
pofiorito, geometra dipendente dclPANAS, Sa­
verio Palazzolo, allevatore di Cinisi, Giuseppe 
Randazzo, proprietario terriero di Carini, Save­
rio Altadonna, geometra, consigliere comunale 
de di Carini, Nicola Impastato, cognato di Tano 
Badalamenti e dipendente dell'assessorato re­
gionale all'Agricoltura, Emanuele Finazzo, 
commerciante di Cinisi. Di altri due ricercati, 
latitanti, gli inquirenti non hanno fornito i no­
mi. 

Cos'è accaduto in questi mesi tra Cinisi e Ca­
rini? Se all'inizio la maggior parte delle vittime 
dei regolamenti di conti veniva attribuito allo 
schit-ramento dei «perdenti», ora questa valuta­
zione è stata capovolta. 

Saverio Lodato 

L'accesa polemica sulla sentenza per l'omicidio di Walter Tobagi 

giudice: «Critiche infondate» 
H PSI riparla di «un'occulta regia» 

Il presidente della Corte d'assise di Milano aggiunge: «Dietro i sospetti c'è una ripulsa verso Barbone» - Una lettera dei padre del 
giornalista sollecita il PG ad appellare il verdetto - Dibattito al CSM - «Ferma protesta» della corrente di Unità per la Costituzione 

MILANO — E Rocco Ric­
ciardi? Anche lui, come Bar­
bone e Morandinl, ha otte­
nuto la libertà provvisoria u-
nitamente alla condanna a 
cinque anni di reclusione. 
Anche lui è reo confesso di 
un omicidio, quello della 
guardia giurata Luigi Salice, 
che risale al 7 luglio del 1974. 
A compiere questo delitto fu­
rono, oltre s.ì Ricciardi, Gia-
nantonlo Zanetti. Augusto 
Vendemmiati e Bruno Valli. 
Quest'ultimo, secondo l'ac­
cusa, è quello che sparò alla 
povera guardia giurata di 
Varese. Anche Ricciardi, 1-
noltre, è un imputato che ha 
collaborato attivamente con 
la giustizia. Nessuno, però, 

fiare si sia particolarmente 
urbato per la decisione della 

Corte di concedergli la liber­
tà provvisoria. Di tale omici­
dio parla il presidente della 
II Corte d'Assise Antonino 
Cusumano in una intervista 
che vena pubblicata nel 
prossimo numero del setti­
manale «Il Sabato». Repli­
cando alle critiche di chi si 
chiede se non fosse stato più 
opportuno scindere dal resto 
del processo gli atti relativi 

all'omicidio Tobagi, Cusu­
mano risponde: «Credo di ca­
pire che cosa stia sotto questi 
sospetti: una ripulsa verso 
Barbone. Sul plano logico e 
giuridico non c'è dubbio che 
le due questioni, "Rosso" da 
una parte e l'omicidio Toba­
gi dall'altra, andassero tenu­
te insieme. In questo proces­
so c'era un altro omicidio: la 
guardia giurata uccisa a Va­
rese. Perché non se ne è par­
lato? Perché non si è chiesto 
di stralciare anche questo e-
plsodio?». 

Il presidente Cusumano si 
sofferma anche sulla legge 
sul pentiti, rilevando che «è 
uno strumento che lo Stato 
si è dato per difendere la col­
lettività. Molte delle critiche 
che le vengono rivolte sono 
infondate. E pur vero che nel 
momento in cui si dubita del­
la moralità di una legge si fi­
nisce per dubitare della mo­
ralità dello Stato». Ripercor­
rendo le tappe più salienti 
del processo, Cusumano os­
serva che «1 momenti più tri­
sti sono stati quando dal 
pubblico si levavano applau­
si, applausi e commenti iro-

| nici mentre in aula si parla-

Rubata a Siena una Madonna 
del 300 (vale un miliardo) 

SIENA — Una Madonna del 300 attribuita a Francesco di 
Vannucclo, del valore di un miliardo, è stata rubata ieri nella 
chiesa della contrada del Leocorno. Per anni, la Madonna 
della pace era stata custodita nella teca della chiesetta, cara 
al concorrenti del Palio, amatissima dalla gente, un'immagi­
ne ormai semlsepolta sotto le decine e decine di ex voto che la 
circondavano. Di solito, la preziosa tavoletta veniva custodi­
ta in banca, ed esposta in occasioni particolari: e tale era la 
conferenza che li prof. Tonisi, sovrintendente alle opere d'ar­
te di Siena, doveva tenere sabato prossimo proprio sul tema 
delle madonne senesi del 300. 

Ma sono arrivati prima I ladri. Martedì notte la tavoletta è 
sparita dalla teca. Si pensa a un furto su commissione, ma 
non si scartano nemmeno altre ipotesi. 

li tempo 
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SITUAZIONE — La situazione metaoroìogica suHIuSa a cui bacino del 
Mediterraneo A controllata da Are centri d'azione: un'arca di afta ore»-
sione che ai estende dalla penisola scandinava fino al Meditairaoeu 
occidentale a un'area di bassa pressione che dall'Europa sud orientala ai 
«stende fino al Mediterraneo centrale. Fra questi due centri d'aziona 
corre un flusso di correnti freddo che interessano più direttamente la 
regioni nord -vriantìE s te f isci» adriatica a ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a t u quella centrali 
condizioni iniziali di tempo generalmente buono caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ed empie zone di sereno. Durante a corso defle giornata 
tendenza ad accentuazione della nuvolosità specie sull'arco alpino a in 
particolare sul sattore orientale dove si potranno avere navicata al di 
•opra dei 1.200 metri . Una certa tendenza alla variabilità si avrà nel 
pomeriggio anche sulla fascia adriatica. Sulla ragioni meridionali nuvolo­
sità irregolarmente distribuita più accentuata nena mertfnata dova potrà 
esssre accompagnata da qualche precipitazione a achiarita più ampi* nel 
pomeriggio. Temperetute gsnerairrvevite in diminuzione, specie avi set­
tore nord orientala a suRa fascia adriatica i. >nica. SIRIO 

va di omicidi». 
•Un lettera al Procuratore 

generale di Milano, Antonio 
Corrias, è stata inviata ieri 
da Ulderico Tobagi, padre 
del giornalista assassinato. 
•Faccio appello al Procura­
tore — scrive il padre di Wal­
ter Tobagi — all'uomo, al pa­
dre, al nonno (non so se lo è), 
ai sentimenti veri, quelli che 
Cristo ci ha insegnato, e spe­
ro tanto che accolga la mia 
richiesta perché lei si appelli, 
per ridare all'opinione pub­
blica indignata per questa 
sentenza, e a tutti, la pace 
dello spirito fortemente le­
sa». Il PG, fino a trenta gior­
ni dalia sentenza, ha, come è 
noto, un potere autonomo di 
impugnativa. A quanto si è 
appreso, il dottor Corrias 
non prenderà una decisione 
prima dello scadere del ter­
mine fissato dalla legge. 

Continuano intanto le po­
lemiche sulla sentenza, spe­
cialmente da parte del-
l'«Avanti!> e di esponenti so­
ciali-*!. L'on. Paolo Pillateli, 
in un articolo pubblicato dal 
quotidiano del PSI, toma sui 
«gravi interrogativi» legati 
all'omicidio Tobagi, rifor­
mulando la domanda se il 
•caso» non sia stato «pilotato 
da un'occulta regia». A suo 
giudizio «pubblica accusa, 
giudice istruttore e collegio 
giudicante hanno respinto i 
dubbi, I sospetti, le critiche». 
Che sarebbero: «I sospetti sul 
volantino. le fonti "Ideali", 
gli stessi rapporti fra Barbo­
ne e "Corriere della Sera", le 
dichiarazioni di Di Bella e 
quelle non meno gravi di 
Dalla Chiesa, i preparativi 
dell'omicidio, la serata al 
Circolo della stampa, la scel­
ta dell'ora dell'assassinio, i 
mandanti morali e quelli 
materiali e così via». Ma tutti 
questi elementi sono stati 
vagliati con estrema cura, 
nel corso di parecchie udien­
ze, dai giudici della Corte d' 
Assise senza che nulla emer­
gesse a sostanziare i «sospet­
ti. di cui parla l'on. Pillitteri. 
II quale non dovrebbe igno­
rare che quando l'ex diretto­
re del «Corriere della Sera*, 
Franco Di Bella, è stato in­
terrogato non ha saputo dire 
nulla ma propri? nulla che 
avesse un qualche pregio 
processuale. E tuttavia, l'on. 
Rino Formica, presidente 
dei deputati socialisti, non e-
siia a definire «inconcepibi-
lr>» il verdetto ajjnungendo 
lMmpressione» che si "tratti 
di una «sentenza volutamen­
te lassista, agevolativi of­
fensiva della morale comune 
con meditazione». 

L'on. Reggiani, del PSDI. 
esprime invece «stupore» non 
per la misura della pena «che 
rappresenta una ragionevole 
applicazione delle norme», 
ma per la concessione della 
libertà provvisoria. Il gruppo 
socialista delia commissione 
giustizia delia Camera, in­
tanto, ha proposto l'istitu­
zione di una indagine cono­
scitiva sull'uso delle leggi di 
emergenza. 

Le polemiche sulla senten­
za, infine, saranno al centro 
di un dibattito al Consiglio 
superiore della magistratu­
ra. A nome di tutti I colleghi 
della corrente di «Unità per 
la Costituzione», il consiglie­
re Raffaele Bertone ha in­
tanto espresso la «ferma pro­
testa per la gratuita aggres­
sione che da molte parti e da 
sedi responsabili viene por­
tata a giudici e magistrati 
del pubblico ministero che 
nel processo Tobagi non 
hanno fatto altro che appli­
care una legge dello Stato, u-
sando consapevolmente I po­
teri discrezionaii che la legge 
medesima ad essi concede». 

Ibio Paolucc. 

Libero Heineken 
il re della birra 

AMSTERDAM — Alfred Heineken, il «re del­
la birra» olandese e il suo autista Ab Noderer, 
rapiti il 9 novembre scorso davanti alla sede 
centrale della «Heineken», sono stati liberati 
ieri all'alba nel corso di una operazione di 
polizia perfettamente riuscita. Gli agenti 
hanno recuperato anche parte del riscatto e 
arrestato 24 persone. Tre dei principali indi­
ziati — ha aggiunto la polizia — sono però 
ancora latitanti. 

«Freddy» Heineken e il suo autista sono 
stati trovali, in pigiama, incatenati ai muro 
della loro cella, una stanza insonorizzata, 
dietro un muro appositamente costruito ali* 
interno di un capannone alla periferia della 
capitale olandese. I due sono in buone condi­
zioni di salute. 

Non si conosce l'entità del riscatto pagato 
(e in parte recuperato). Si sa solo che la som­

ma era stata depositata, lo scorso lunedì, nel 
pressi di uno svincolo autostradale di Utrech, 
nel sud del paese. Alla liberazione dei due si è 
arrivati attraverso una lettera anonima, 
giunta già il 16 novembre, nella quale erano 
indicati i nomi di tre persone che avevano 
partecipato al rapimento in pieno centro di 
Amsterdam. Il pedinamento dei tre ha per­
messo di localizzare la cella in cui il «re della 
birra» e il suo autista erano tenuti «in condi­
zioni quasi medioevali». 

Freddy Heineken ha sessantanni e dirige 
un'azienda che complessivamente dà lavoro 
a 24 mila persone e opera in 145 mercati in­
ternazionali. 

NELLE F O T O : I l c a p a n n o n e cui e r a t e n u t o p r i -
g ion ìerpAl f red He i r . eken . N e l r iquadro : il r e d e l ­
la b i r ra 

Depone il genero e braccio destro del bancarottiere 

Magnoni. «Non so nulla 
dei traffici di Sindona» 

MILANO — Con l'interrogato­
rio di Piersandro Magr.oni, il 
processo per il crac Sindona è 
arrivato all'ultimo, e al più im­
portante. degli imputati pre­
senti (latitante Carlo Bordoni e 
detenuto negli USA Io stesso 
Sindona che però potrebbe fi­
nalmente essere in grado di es­
sere .prestato» all'Italia all'ini-
lio dell'anno prossimo). 

Magnoni, genero di Sindona 
(ne sposò la figlia Mcria Elisa) 
è uno strano imputato: a diffe­
renza di tutti gii altri, infatti, 
non ha mai ricoperto nessuna 
carica né nella Banca Privata 
Finanziaria, né nella Banca U-
nione, né nella Banca Privata 
Italiana nata dalla fusione in e-
xtremis delle due. Eppure ii suo 
ruolo nei traffici sindoniant è 
stato riconosciuto di tale im­
portanza che anche per lui, co­
me per tutti gli altri, l'imputa­
zione è di concorso in bancarot­
ta fraudolenta. La sua figura 
nella requisitoria del PM Viola 
viene definita di «alter ego» di 
Sindona; egli preferisce qualifi­
carsi «cinghia di trasmissione», 
una specie di strumento, in­
somma. Ligio sì, ma non acriti­
co. E infatti la sua deposizione 
è stata tutta in equilibrio tra 
una specie dì difesa d'ufficio 
(«non credo che Sindona abbia 

fatto questo, non credo che po­
tesse autorizzare quello») e una 
cauta presa di distanza, per o-
gni evenienza: se l'ha fatto, ha 
fatto male. 

In compenso, si è prevedibil­
mente scagìnto contro l'ex 
braccio destro di Sindona, Bor­
doni. accusato di tutti i guai e 
in definitiva del fallimento del­
le banche del gruppo. Secondo 
la sua ricostruzione, la situazio­
ne della Privata Finanzi ria e 
dell'Unione era pesante per la 
forte posizione passiva della 
Generale Immobiliare, ma sa­
rebbe stata sostenibile fino alla 
ricapitalizzazione della Finarn-
bro, destinata a risanare ogni 
guaio. Ciò che provocò tutti ì 
guai fu la crisi di credibilità de­
rivata dalle operazioni in cambi 
compiute da Bordoni: un azzar­
do non da banca, ma da casinò, 
l'ha definite Marroni. Infatti, 
l'azzardo (l'eperazione in que­
stione è quella fatta con la We-
stminster Bank di Londra) fu 
tale che Sindona rischiò la ban­
carotta con un anno di anticipo, 
e si salvò solo grazie all'impen­
nata del dcilaro determinata 
dalla guerra del kippur. Ma 
Sindona era estraneo a quell'o­
perazione? Non posso esclude­
re che ne sapesse qualcosa, so­
stiene il genero, ma certamente 

non poteva aver autorizzato 
una manovra che per qualun­
que banca sarebbe stata la con­
danna a morte. E incalzato dal­
le obiezioni del presidente 
Chiarella, ripiega cautamente: 
non credo che un'intesa fra i 
due ci sia stata; ima se ci fu, fu 
un'intesa scellerata». E, natu­
ralmente, a lui ressuno ne par­
lò. 

Del resto, pare che a questo 
suo «alter ego» o «cinghia di tra­
smissione» Sindona abbia con­
fidato ben poco. Amincor? 
«Non vi andai che nel *74». Ro­
mite!? «I bilanci li vidi nel '74». 
Liberfilco? «Non ricordo quali 
fossero i titoli principali». Le 
società strumento delle malver­
sazioni sindoniane sembrano 
esaere un universo confuso per 
il «gestore di fatte» del trabal­
lante impero. Anche la prossi­
ma udienza sarà dedicata all'a­
scolto di Magnoni. Ma sembra 
diffìcile che dal seguito della 
sua deposizione venga qualche 
elemento illuminante. Eviden­
temente la linea di difesa cui 
egli ha deciso di restare ancora­
to è quella dì tirarsi discreta­
mente in disparte. Come tutti 
gli altri. 

Paola Boccardo 

Spacelab al lavoro nello spazio 

Speranze europee in 
gr i l i alio Shuttle 

Effettuati esperimenti di biologia - Possibilità sia per l'industria 
sia per la medicina cardiovascolare - Colloqui con tecnici 

Dal nostro inviato 
COLONIA — II laboratorio 
europeo, montato in groppa 
allo Shuttle, da tre giorni 
solca lo spazio con regolari­
tà. In queste ore si è cercata 
la definizione più adeguata 
da dare al grande cilindro — 
la cui struttura è interamen­
te -made in Italy (realizzata 
a Torino dall'Aeritalia) — 
dove I due scienziati della 
miss}one, il tedesco Merbold 
e l'americano Lichtenberger, 
sono al lavoro di sperimen-
tazione. Ma per capire l'esz t-
to valore scientifico dello 
Spacelab e dargli conseguen­
temente la giusta dimensio­
ne, si aspettano I risultati 
concreti delle prove. 

L'attesa comunque è mol­
to grande. Quali risorse ha 
con sé lo spazio? Cosa è pos­
sibile scoprire di •utile* per 
tutti no!? È davvero ipotizza­
bile una nuova tega metal­
lurgica con cui costruire mo­
tori automobilistici In grado 
di percorrere un milione di 
chilometri senza problemi? 
Oppure è pensabile che la 
medicina possa fare un balzo 
in avanti, in nsiologta e bio­
logia per esempio, dalle com­
piesse ricerche di questi gior­
ni? Si vedrà. 

*Per il momento — mi dice 
il professor Bernd Fuerba-
cher, top manager dell'ESA, 
l'Agenzia spaziale europea 
— possiamo dire che un ri­
sultato è stato già ottenuto: 
gli esperimenti nello spazio 
si possono fare. Non era det­
to, Infatti, che tutte le prove 
potessero essere effettuate. 
Tutto questo dimostra la 
flessibilità del laboratorio 
che leti ha lavorato a pieno 
ritmo anche in presenza di 
una rottura temporanea di 
una delle unità di ac­
quisizione del dati*. 

Il «portellone» non 
voleva aprirsi 

Nel primi due giorni, a 
bordo dello Spacelab, sono 
stati compiuti soprattutto e-
sperimenti di biologìa. Ades­
so Invece cominceranno le 
prove diclamo più industria­
li di fisica del fluidi, scienza e 
tecnologia del metalli. Ma re 
ne sono alcuni squisitamen­
te astronomici come la mes­
sa in funzione di una pila l-
sotoplca per la misurazione 
del nuciel del raggi cosmici 
con carica nucleare, lo stu­
dio attraverso uno spettro­
scopio delle sorgenti di raggi 
x e delle loro variazioni nel 
tempo. Il rilevamento di 
campi magnetici. Tutto lì 
flusso del dati viene raccolto 

dal grande satellite *TDRS; 
in orbita dall'aprile scorso, 
che li trasmette poi nel Nuo­
vo Messico in una stazione a 
terra che penserà a -decrit­
tarli: 

E lo Shuttle, che Ieri po­
meriggio dopo avere attra­
versato per la prima volta 1' 
Unione Sovietica e l'Europa 
ha fatto capolino anche su 
Roma, a tale distanza ovvia­
mente da non essere visto, 
come si comporta? L'unico 
Incidente, che ha turbato il 
nono viaggio della na vena, 
ha riguardato il passaggio 
che divide la struttura di co­
mando del Columbia dal 
modulo pressurizzato Space­
lab. Per dieci minuti i sei uo­
mini hanno 'accerchiato- e 
preso d'assalto il grande por­
tellone che non voleva aprir­
si. 'S'era verificata una diffe­
rente pressione tra I due am­
bienti — hanno spiegato i 
tecnici — che impediva la 
normale rotazione della por­
ta metallica». Ed è stato uno 
spettacolo assai buffo vedere 
in diretta, attraverso il siste­
ma di tva circuito chiuso che 
collega il centro tedesco di 
Portz-Wahn con Cape Cana-
reral e lo Shuttle, questi sei 
uomini che galleggiavano 
attorno al portellone cercan­
do prima con le buone ma­
niere poi anche con i calcionì 
di aprirlo. Ci ha pensato suc­
cessivamente il tedesco Hit 
Merbold a riportare tutto 
nella normalità, 'Per lì resto 

— mi diceva l'altra sera l'a­
stronauta della NASA, SI co­
lonnello Springer che andrà 
nello spazio 11 prossimo anno 
— tutto procede senza diffi­
coltà, Anz: da quel che ho po­
tuto vedere, questa missione 
è quella che ha presentato 
minori problemi*. 

La carta che il vecchio 
continente si gioca con le 
Spacelab non e di poco con­
to. 'Dipenderà anche dai ri­
sultati concreti di questi no­
ve giorni di avventura nello 
spazio se l'Europa potrà in­
nalzare I suol livelli di credi­
bilità*. aggiunge II professor 
Fuerbacher. Qualcuno, co-
mvr.aue, alle possibilità «o-
peraùve* dello Spacelab già 
ci crede fermamente. L'indu­
stria e la ricerca tedesche 
hanno già prenotato per lì 
1985 un Intero carico utile 
del laboratorio per la modica 
spesa d? 65 milioni di dollari. 
É sono soldi che In qualche 
modo dovranno tornare sul­
la Terra, Pensate, per esem­
plo, che colpo pubblicitario 
industriale potrà fare la 
BMW se davvero riuscirà a 
costruire un motore da un 
milione di chilometri. 

Ma in questi giorni, qui a 
Colonia e in America, si dia 
grande importanza anche ad 
un esperimento italiano. In 
realtà ha cominciato a fun­
zionare ancora prima della 
partenza degli astronauti. In 
orbita, poi, sarà ripetuto per 
nove volte. È la ricerca con 
più lungo svolgimento nell' 
ambito della missione. Si 
tratta di un esperimento di 
Fisiologia cardiovascolare, e-
sattamente un balistocar-
diogramma, la misurazione 
cioè delle minime reazioni di 
inerzia dell'organismo uma­
no ad ogni accelerazione del 
sangue da parte del cuore e 
al movimento del sangue 
nelle grandi arterie, in parti­
colare l'aorta. 

Un esperimento 
tutto italiano 

L'esperimento è stato I-
deato dal prof. Aristide Sca-
no, direttore della scuola di 
specializzazione in medicina 
aerospaziale dell'università 
di Roma. A terra queste regi­
strazioni sono ovviamente 
influenzate dalla gravità 
mentre ntllo spazio non ci 
sono preoccupazioni di sor­
ta. 

Il balistocardiogramma 
viene attuato con un appa- . 
recchio fornito di tre minu­
scoli accelerometri che i due 
specialisti del carichi sdenti­
ne}, Byron Lichtenberger e 
Fuerbacher portano sui dor­
so: in tutto 2.700 grammi, 
batterìe comprese. L'appa­
recchio è collegato con un 
cavo ad un piccolo registra­
tore a quattro piste, I due 
scienziati si faranno a turno 
nove volte il balistocardio­
gramma. Cgnl registrazione 
•; di 20 minuti. 

Questo speciale elettrocar­
diogramma, che si potrebbe 
definire come a tre dimen­
sioni, viene usato normal­
mente quando c'è da accer­
tare una stenosi della aorta o 
controllare le condizioni di 
rigidità o meno delle grosse 
arterie al passaggio del 
•proiettile* di sangue messo 
in movimento a ogni sìstola 
del cuore. Queiio che si saprà 
dalle analisi e dal funziona­
mento degli apparecchi In 
orbita potrebbe essere utile 
in genere In studi sull'appa­
rato cardiovascolare e in ap­
plicazione di medicina dello 
sport per sapere quanto è 
forte 11 cuore di un atleta ol­
tre che, naturaime.ite. In 
n'edicina aerospaziale, 

Mauro Montali 
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